


OTTICA FENOMENOLOGICA





QUALI ATTEGGIAMENTI DERIVANO


È da ritenersi fenomenologico ogni atteggiamento riflessivo, ogni preoccupazione per la qualità strutturale delle cose, ogni attenzione per il soggetto che fa esperienza del proprio mondo vitale, ogni enfatizzazione posta sulla intersoggettività 


D. Demetrio, Micropedagogia. La ricerca qualitativa in educazione, 1996, La nuova Italia, Firenze, pag. 50





SENSO ORIGINARIO


Per Husserl dire che la realtà sociale è fenomeno, significa dire che non è una realtà oggettiva, esterna, ma è una nostra costruzione, frutto di successive attribuzioni di significato 


M. Lichtner, La qualità delle azioni formative, 1999, Franco Angeli, Milano, pag. 7
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QUALI SENSIBILITà


Un approccio di tal genere richiede particolari sensibilità al ricercatore o, in questo caso, al valutatore di progetti educativi, infatti, “scoprire la realtà soggettiva dei partner, confrontare le loro soggettività, il loro modo di vivere e di interpretare la stessa situazione, individuare le regole che sottendono le loro interrelazioni, analizzarne i sistemi di relazioni” 


M. Postic, J.-M. De Ketele,Osservare le situazioni educative, 1993, SEI, Torino, pag. 95








QUALI ATTENZIONI


Esige attenzioni scientifiche che rimbalzino continuamente da un atteggiamento induttivo (rivolto ai dati raccolti) a uno deduttivo senza tralasciare alcuna opzione, consapevoli che, comunque, la lettura pedagogica della realtà, sebbene orientata verso un atteggiamento olistico, comporta una “riduzione della complessità”, in quanto, in ogni caso, ne diviene un’analisi parziale.











